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CRISTINA NIRO

CAMPOBASSO. Di loro si legge
soprattutto nelle pagine delle riviste
dove il "simpatico matto" è protago-
nista di spettacoli e si trasforma in
"folle", "pazzo" o preda di "raptus"
nei fatti di cronaca nera, dove le de-
finizioni del disagio psichico compa-
iono spesso con denominazioni
"obiettivamente offensive". Tra i
luoghi di cura, invece, si parla anco-
ra di "manicomi" oppure di strutture
che "non dovrebbero esistere più". 
Ecco allora che a esorcizzare princi-
pi e consuetudini sbagliate è interve-
nuto il direttore dell'unità operativa
complessa di psichiatria dell'ospeda-
le Cardarelli di Campobasso, Franco
Veltro. Forte del camice bianco e del
suo impegno di studioso del settore
ieri mattina in una conferenza stam-
pa allargata anche ai pazienti e ai fa-
miliari nonché alle cooperative che
operano quotidianamente per il rein-
serimento di persone che hanno in-
contrato per un tempo il 'buio' sul
proprio cammino, ha esordito: "Non
è un incontro per demonizzare i
mass-media ma è un confronto per

riflettere insieme su un aspetto di-
ventato oramai imprescindibile".
Così alla parola follia il medico so-
stituisce l'espressione "malattia",
molto più rassicurante per certi
aspetti "perché ad una malattia corri-
sponde una cura - spiega - e sempre
più spesso una guarigione".
Veltro traccia un confine netto tra
pazienti e persone  normali.  Malat-
tia sottintende meccanismi biologici
che non funzionano. Si contrappone
a salute senza lasciare in mezzo nes-
suna zona grigia, troppo spesso asse-
gnata alle persone che per una storia,
per un caso, per un qualsiasi motivo
clinico o no hanno avuto la sfortuna
di ammalare l'entusiasmo della pro-
pria vita. 
Come siano cambiate le cose nel set-
tore psichiatrico, il direttore del re-
parto lo dimostra anche in una rela-
zione di sette pagine che cominciano
con la situazione dell'assistenza psi-
chiatrica a Campobasso fino al 2000
marcandone le differenze con quella
degli anni successivi.
Prima era sì assistenza ospedaliera
con mobilità passiva. I ricoveri era-
no arrivati fino a 40 l'anno con 30

trattamenti sanitari obbligatori per
anno. Nessuna pratica di empower-
ment e i cinque medici operavano in
una sola stanza. Dal 2000 comincia
un'evoluzione. Positiva. Che si di-
stacca dal passato e guarda avanti. 
Ad oggi ci sono allora 9 ambulatori
di psichiatria, il reparto ha diminuito
i posti da 15 a 10 con 1 posto in day
hospital, 7 case famiglia per l'assi-
stenza di 104 pazienti sono diventate
Comunità di riabilitazione psichia-
trica con 70 posti, è stato attivato un
centro diurno per 15 pazienti gravi,
un servizio di semiresidenzialità che
assicura interventi per 18 utenti an-
che se finanziato per 15, nei prossi-
mi mesi sarà aperto a Campobasso
un Centro di salute mentale che tra-
sformerà l'assistenza da ospedaliera
con controlli ambulatoriali in assi-
stenza di equipe di "tipo territoriale".
Il solo dato della riduzione dei 5 po-
sti letto è l'indicatore più evidente
del successo delle modalità organiz-
zative messe in campo in questi ulti-
mi dieci anni. Perché meno letti si-
gnifica meno interventi d'urgenza.
La mobilità è diventata attiva. I rico-
veri ordinari da 400 sono diventati

270 e i trattamenti sa-
nitari obbligatori che
sono attualmente 12
all'anno sono quelli
con il tasso più basso
d'Italia.
Al servizio di psichia-
tria di Campobasso
nel 2009 vi sono stati
2200 contatti con 700
pazienti affetti da pa-
tologia grave. In dieci
anni, inoltre, non c'è
stato nessun caso di
denuncia di "cattiva
pratica", maltratta-
menti, omissione di
intervento sanitario.
Piani di cura persona-
lizzata e sinergia fra gli operatori del
Crp e quelli del Dsm (dipartimento
salute mentale) ma anche interventi
al passo con i tempi e con le scoper-
te scientifiche sono i punti forte di
un settore che non conosce 'disagio'
alcuno se non quello che si cura. "E
che si cura - puntualizza Veltro - con
una corretta somministrazione dei
farmaci" non soltanto con i farmaci.
Perché per uscire dal tunnel buio in

cui si imbatte la vita ad un certo pun-
to della propria esistenza, sì, può
funzionare il farmaco che stimoli al-
la ricerca della luce ma questa - e
l'Uoc di Campobasso lo dimostra - la
si trova più facilmente e con più suc-
cesso quando intervengono anche al-
tri fattori.
Il dialogo, il confronto, la famiglia,
gli amici, i progetti, le idee… la vo-
glia di un futuro senza ombre.

E’ pazzo? No, è malato
Il direttore dell’Uoc di Psichiatria del Cardarelli mette in guardia dai pregiudizi

Franco Veltro tira le somme di 10 anni di attività e si rivolge ai media: “Non parlate più di folli”

CAMPOBASSO. Inserito nel ci-
clo di appuntamento denominato
"Carta" che, dal 2008,organizza

in Molise incontri sul-
l'anestesia, la rianima-
zione e sulle terapie
antalgiche, nell'aula
Crucitti dell' Universi-
tà Cattolica di Campo-
basso si svolgerà sta-
mattina partire dalle 9
un convegno sul tema
del dolore inteso come
incidente oncologico. 
Questa condizione di
sofferenza  si sovrap-
pone al dolore di base

e affligge i pazienti in generale,
in particolar modo quelli che sof-
frono di patologie gravi, come i

tumori, con grandi ripercussioni
sulla qualità della loro  vita.
Al meeting interverranno aneste-
sisti, oncologi e medici di fami-
glia che metteranno a confronto
le loro esperienze professionali
sul tema. Nel dibattito verranno
coinvolti inoltre gli infermieri
che svolgono un ruolo di interme-
diazione solo apparentemente se-
condario tra il medico e il pazien-
te.
Lo scopo dell'iniziativa è di ela-
borare strategie sempre più effi-
caci nel mitigare la sofferenza del
malato.
Al seminario prenderanno parte
anche importanti  esperti prove-
nienti da centri italiani qualifica-
ti, che collaborano con il Diparti-
mento di Anestesia, Terapia In-
tensiva e Medicina del Dolore
della Cattolica di Campobasso di-
retto dal professore Marco Rossi. 

‘Carta’, alla Cattolica
un meeting sul dolore

Franco Veltro



VITTORIO LABANCA

AGNONE. La forbice dei tagli
penalizza soprattutto l’Alto
Molise. Un empasse dal quale è
difficile uscire. Il gruppo Rin-
novare del consiglio comunale
agnonese stila una serie di inter-
rogativi ai quali cerca risposta.
“In queste ultime settimane –as-
seriscono Di Nucci e Marco-
vecchio- le vicende politico-
economiche stanno tracciando
un quadro drammatico per il fu-
turo dell’Alto Molise. Si parla
di razionalizzazione nel settore
sanitario, in quello scolastico,
in quello dei trasporti. Si parla
di chiusura della nostra Comu-
nità Montana (dove, addirittura,
è stato chiesto un anticipo di
cassa per pagare gli stipendi ai
dipendenti!). 
Praticamente stanno privando
l’Alto Molise di tutti i servizi di
base: quelli che, come recita an-
che la Costituzione, rappresen-
tano dei diritti per tutti i cittadi-
ni italiani. Ma è sicuro che, noi
altomolisani, di fronte a quello
che sta succedendo nei centri
di potere regionali, siamo anco-
ra considerati come cittadini
italiani? Perchè qui, in monta-
gna, di doveri se ne sono sem-
pre visti assai, ma di diritti ne-
anche l’ombra! A noi Rinnovi-
sti sembra palese che ci sia un
disegno politico, nato probabil-
mente assieme a questa regione,
che punta a trasformare l’Alto
Molise in una riserva indiana.
D’altronde la penuria di investi-
menti sul territorio i flussi de-
mografici parlano chiaro. “Il
Cittadino C’è” sta portando

avanti una battaglia onorevole:
questo comitato è forse la quin-
tessenza dello stato di rabbia e
frustrazione in cui versa la po-
polazione, ma, semmai il Ca-
racciolo dovesse essere salvato,
in realtà esso verrà condannato
dal taglio nel settore dei tra-
sporti. Ci lascia stupiti il fatto
che nessuno dei sindaci dell’Al-
to Molise, che dicono di batter-
si per il territorio, che dicono di
dimettersi ma poi non lo fanno,
hanno fatto notare che, senza
autobus che porteranno le per-
sone al Caracciolo, i ricoveri
nel nostro ospedale crolleranno
a picco perchè il nostro presidio
sanitario non sarà più raggiun-
gibile con facilità. Inoltre, già
si vocifera che c’è l’intenzione
di creare un polo scolastico uni-
co per tutte le scuole superiori
della provincia, il che significa
che verranno chiusi i nostri isti-
tuti superiori e i nostri alunni
dovranno viaggiare tutte le mat-
tine verso Isernia. Per fortuna il

sole, quando splende, splende
per tutti, perchè a volte siamo
portati a credere che, se esistes-
se un congegno per privarci del-
l’aria pura e del sole che scalda
queste montagne, prima o poi
ci avrebbero privato anche di
ciò. A livello nazionale ed euro-
peo stiamo vivendo un brutto,
bruttissimo quarto d’ora, ne sia-
mo consapevoli anche noi
agnonesi sperduti sulle monta-
gne. Il momento storico costrin-
ge tutti a fare un passo indietro,
nessuno lo mette in discussione.
Quello che non riusciamo a ca-
pire, però, è come mai a pagare
più degli altri debba essere sem-
pre e soltanto l’Alto Molise.
Rinnovare ha più volte denun-
ciato questo stato di abbandono
in cui versa il nostro territorio.
Abbiamo più volte denunciato
che, quando si tratta di spartire
la torta, l’Alto Molise resta
sempre puntualmente a digiu-
no. Eppure, quando si tratta di
andare a votare, le (sempre me-

no) migliaia di voti dell’Alto
Molise fanno gola un po’ a tut-
ti. I cittadini sono stanchi e ras-
segnati, ma nessuno ci ascolta.
Il futuro dell’Alto Molise ri-
guarda tutti i cittadini di questi
territori, eppure, ultimamente,
le uniche persone che alzano la
voce sono le minoranze, come
se il nostro futuro fosse qualco-
sa di scarsa importanza, da far
ricadere nelle logiche di scon-
tro fra i partiti e non fosse, in
realtà, un tema caro a tutti noi.
Come se, all’interno della mag-
gioranza, questo discorso non
fosse così importante da far sca-
turire un dibattito in primis e
una protesta bipartsan poi. Co-
me se, all’interno della maggio-
ranza, nessuno di loro avesse in-
vestito dei soldi ad Agnone, la-
vorasse qui e avesse dei figli a
cui piacerebbe, un domani,
proseguire il cammino iniziato
dai loro genitori e, forse, da tut-
ti i loro avi. Ma, ci chiediamo
noi, come può essere portata
avanti una protesta dai soli citta-
dini? Senza le tanto pubbliciz-
zate dimissioni dei Sindaci, la
protesta si è svuotata di ogni si-
gnificato politico. I nostri sin-
daci volevano passare per i di-
fensori della patria e, con la lo-
ro vile e insulsa marcia indietro,
hanno decretato la morte politi-
ca di questo lembo degli Ap-
pennini. Dopo la riorganizza-
zione sanitaria scompariranno
tutti gli ospedali di provincia,
ma, secondo la logica di accen-
tramento verso pochi e privile-
giati centri, Campobasso non
verrà neppure sfiorata da ciò
perchè continuerà ad avere il

Cardarelli e la Cattolica. Il Ve-
neziale d’Isernia continuerà ad
esistere come prima per la feli-
cità del nostro governatore. Per-
chè chiudere il Caracciolo, che
costa il 6% della spesa totale e,
poi, lasciare in piedi i veri cen-
tri di spreco della Sanità? Se, in-
fine, vogliamo allargare il di-
scorso e non parlare solo di Sa-
nità ma anche di tutto il resto,
perchè nessuno ha il coraggio
di dire apertamente quali sono i
veri carrozzoni della regione?
Carrozzoni che, se il cittadino
altomolisano ancora non
l’avesse capito, oltre a non pro-
durre niente, per anni hanno
sottratto risorse principalmente

a noi, che viviamo in territori
sacrificati e che, più di tutti,
avremmo avuto bisogno di un
sostegno per il nostro sviluppo.
Perchè, prima di tagliare i servi-
zi, non si iniziano seriamente a
tagliare gli sprechi? Perchè, in-
vece di far ingrossare e ingras-
sare solo poche città, non si at-
tuano politiche di decentramen-
to in grado di assicurare un fu-
turo dignitoso a tutti i molisani?
Ormai siamo diventati lo zim-
bello d’Italia e sui quotidiani
nazionali veniamo puntualmen-
te bacchettati per quello che sia-
mo, ovvero come la regione più
sprecona e meno produttiva
d’Italia”. 
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Di Nucci e Marcovecchio: “I cittadini sono stanchi e rassegnati ma nessuno ci ascolta”
“Paga sempre l’Altomolise”
I consiglieri del gruppo Rinnovare denunciano le penalizzazioni subite dal territorio, dalla sanità ai trasporti 

Si inaugura la residenza
per disabili, “Il cittadino c’è”
sarà presente per protestare

AGNONE. Scuramente ci saranno i sorrisi di circostanza. Ma è
pur vero che l’aria di preoccupazione dominerà l’inaugurazione
della residenza protetta per persone con disabilità in località Se-
colare a circa quattro chilometri da Agnone. Saranno tantissimi
i presenti. Soprattutto Forze dell’Ordine deputate a non far sor-
gere problemi in particolare se il taglio del nastro lo effettuerà il
presidente della regione Michele Iorio. Il Governatore è atteso
ad Agnone per le ore 11.00. A riceverlo non solo autorità comu-
nali ma anche la delegazione de Il Cittadino C’è che qualche ora
prima ha aperto il gazebo per il ritiro delle schede elettorali per
protestare contro la Regione Molise ed i tagli alla sanità altomo-
lisana. Ma la domanda che corre sulla bocca di tutti è se il Pre-
sidente Iorio, in questo clima di bailamme che regna nell’altis-
simo Molise, giungerà nella cittadina altomolisana. “Non lo so
–risponde il sindaco De Vita- ho cercato di rintracciarlo telefo-
nicamente senza successo. Quindi non so se domani (oggi, ndr)
verrà per l’inaugurazione del centro. Il Presidente del centro
“Dopo di Noi”, Domenico Calleo, ha spedito tantissimi inviti.
Sicuramente ci sarà Franco Giorgio Marinelli, agnonese e asses-
sore regionale”. Ma quali forme di protesta o contestazione si
aspetta il sindaco?. “Anche a questa domanda ora non so rispon-
dere –continua De Vita- Certamente essendo il nostro uno Stato
democratico ognuno potrà gridare la sua se lo ritiene giusto e se
fatto in maniera civile. 
Il tam-tam dell’associazione de Il Cittadino C’è ha comunque
tramite siti telematici inviato un messaggio di “benvenuto” ai
politici regionali. “Agnone è una cittadina ospitale e sicuramen-
te accoglieremo il Presidente Iorio come merita. Non possiamo
perderci l’occasione di salutarlo e invitarlo contestualmente e in
anteprima alla prossima inaugurazione:quella dell’”Osp…zio
Caracciolo” perché il taglio di questo nastro gli spetta di diritto”
fanno sapere i responsabili del movimento. “Sicuramente sare-
mo in località Secolare con striscioni e bandiere –annuncia Nun-
zia Zarlenga- anche se per noi ora è di prioritaria importanza la
raccolta delle schede elettorali da portare al Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano. Contestare Iorio potrebbe essere
anche fine a se stesso dal momento in cui  egli sa bene quale è
l’umore su questi monti e di cosa pensa la popolazione di lui.
Sono solo curiosa di vedere se verrà davvero. Io credo proprio
che il grande assente di domani (stamani, ndr) sarà proprio Io-
rio”. “Al di là di tutto –continua De Vita- la residenza protetta
per disabili ha una veste importantissima sotto il profilo sociale
ed occupazionale. Da parte del Comune è stata concessa la strut-
tura della vecchia e chiusa scuola di Secolare in comodato d’uso
gratuito alla cooperativa sociale Casi che ha provveduto tramite
stanziamenti regionali alla riattazione. L’importante è che que-
sta ottenga l’accreditamento regionale”. Oltre ai politici, rappre-
sentanti militari ed amministrativi ci sarà il Vescovo Scotti che
benedirà l’intera struttura che resterà visitabile da tutti per l’in-
tera mattinata.                                                                      V.L.

Previsto un sit-in con bandiere e striscioni 

La residenza protetta per disabili in località Secolare

Una veduta di Agnone
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TERMOLI. Un'intera giornata dedicata
alla prevenzione delle malattie cardiolo-
giche. E' questo l'iniziativa che, organiz-
zata dal Gruppo CNAI Molise (Conso-
ciazione Nazionale Associazio-
ne Infermieri) in collaborazione
con la Direzione Sanitaria del
San Timoteo, il Comune di Ter-
moli ed il Collegio Professiona-
le, domani animerà piazza Mo-
numento permettendo a tutti gli
interessati di sottoporsi a uno
screening sui fattori di rischio
cardiologico.
Attualmente le malattie vasco-
lari costituiscono la prima causa
di morte nei paesi industrializ-
zati. 'Paradossalmente - dicono
gli organizzatori - sono le ma-

lattie che possono essere precocemente
prevenute e facilmente curate, prima che
provochino danni spesso irreversibili'.
Lo scompenso cardiaco è ormai conside-

rato una vera e propria malattia sociale;
si presume che nel 2010 ne saranno affet-
ti 10 milioni di italiani. Nel 1991 le mor-
ti improvvise si aggirarono tra i 40-45

mila, mentre nell'anno 2009 so-
no state 63 mila. In occasione
della giornata di prevenzione
per le malattie cardiovascolari
verranno effettuati monitoraggi
di ECG e pressione arteriosa,
misurata la glicemia, effettuate
consulenze cardiologiche e da-
ti consigli utili a sani stili di vi-
ta. Sarà anche consegnato un
questionario, anonimo, compo-
sto da cinque domande sui fat-
tori di rischio più importanti
che potrebbero portare ad una
patologia cardiaca.

Malattie cardiologiche, la prevenzione
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Presentato ieri il bilancio degli ultimi dieci anni di attività

Guarire dai disturbi mentali
con l’aiuto dell’Asrem

CAMPOBASSO. Il dipar-
timento di salute mentale
dell’Asrem di Campobasso
ha presentato ieri mattina in
conferenza stampa i risulta-
ti dei suoi ultimi dieci anni
d’attività.

Nella relazione illustrata
dal dottor Franco Veltro, re-
sponsabile dell’unità di psi-
chiatria, emerge in partico-
lare che l’ospedale “Carda-
relli” può garantire un livel-
lo di assistenza nella cura dei
più diffusi disturbi mentali,
quali schizofrenia, disturbo
bipolare, disturbi della per-
sonalità, anoressia e bulimia,
che risponde ai più elevati
standard qualitativi.

Anche gli operatori del re-
parto possono vantare una
preparazione di prim’ordine
nel trattamento di queste pa-
tologie secondo procedure di
riconosciuta efficacia.

Il dipartimento si distingue
inoltre anche nel campo del-
la prevenzione della salute
mentale con la realizzazio-
ne di attività rivolte agli stu-
denti della scuola seconda-
ria.

Tra gli elementi di critici-

tà del dipartimento appaio-
no particolarmente rilevanti
l’inadeguatezza della sede
operativa dell’equipe di psi-
chiatria, l’organico ridotto e
la necessità di diversificare
le CRP secondo le diverse
patologie più diffuse sul ter-

ritorio.
Durante l’incontro il

dottor Veltro ha voluto
inoltre sottolineare
l’importanza del ruolo
svolto dai media nel
diffondere una corretta
informazione su queste
realtà ancora oggi così
avvolte dal pregiudizio.

“Non bisogna più uti-
lizzare parole come pazzia e
follia- ha spiegato Veltro-
Mettere addosso delle eti-
chette a chi sta tentando un
percorso di riabilitazione è
controproducente per il suo
reinserimento in società”.

                D.I.

Lo psichiatra
Franco Veltro

Il pubblico presente
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Ospedale, scuole, trasporti, comunità montana: per ‘Rinnovare’ non possono pagare solo i centri montani

L’Alto Molise come le riserve indiane
Marcovecchio e Di Nucci: “Ci tolgono i servizi e ci trattano come se non fossimo italiani”

L’Alto Molise privato del-
l’ospedale, delle scuole, dei
trasporti pubblici.... Manovre
che secondo Marcovecchio e
Dio Nucci del gruppo Rinno-
vare hanno come scopo quel-
lo di isolare i cantri montani.
Trasformandoli in riserve in-
diane.

“In queste ultime settima-
ne le vicende politico-econo-
miche stanno tracciando un
quadro drammatico per il fu-
turo dell’Alto Molise - si leg-
ge in una nota scritta dagli
esponenti di minoranza al
Comune di Agnone - Si par-
la di razionalizzazione nel
settore sanitario, in quello
scolastico, in quello dei tra-
sporti”.

Alla già preoccupante si-
tuazione si aggiunge un al-
tro possibile tagli: “Si parla
di chiusura della nostra Co-
munità Montana (dove, addi-
rittura, è stato chiesto un an-
ticipo di cassa per pagare gli
stipendi ai dipendenti!)”.

 Praticamente, proseguono
Di Nucci e Marcovecchio,
“stanno privando l’Alto Mo-
lise di tutti i servizi di base:
quelli che, come recita anche
la Costituzione, rappresenta-
no dei diritti per tutti i citta-
dini italiani. Ma è sicuro che,
noi altomolisani, di fronte a
quello che sta succedendo nei
centri di potere regionali, sia-
mo ancora considerati come
cittadini italiani? Perchè qui,
in montagna, di doveri se ne
sono sempre visti assai, ma
di diritti neanche l’ombra!”.

Insomma, secondo i due
consiglieri i residenti altomo-
lisani sarebbero trattati come
cittadini di serie B: “A noi
Rinnovisti sembra palese che
ci sia un disegno politico,
nato probabilmente assieme
a questa regione, che punta a
trasformare l’Alto Molise in
una riserva indiana. D’altron-
de la penuria di investimenti

sul territorio e i
flussi demografici
parlano chiaro”.
La questione non
riguarda più solo
la chiusura del-
l’ospedale: “Sem-
mai il Caracciolo
dovesse essere sal-
vato, in realtà esso
verrà condannato
dal taglio nel set-
tore dei trasporti.
Senza autobus che
porteranno le per-
sone al Caraccio-
lo, i ricoveri nel
nostro ospedale
crolleranno a pic-
co perchè il nostro
presidio sanitario
non sarà più raggiungibile
con facilità”.

Altra nota dolente, la scuo-
la. “Già si vocifera che c’è
l’intenzione di creare un polo
scolastico unico per tutte le
scuole superiori della provin-
cia, il che significa che ver-
ranno chiusi i nostri istituti
superiori e i nostri alunni do-
vranno viaggiare tutte le mat-
tine verso Isernia. Per fortu-
na il sole, quando splende,
splende per tutti, perchè a
volte siamo portati a credere
che, se esistesse un congegno
per privarci dell’aria pura e
del sole che scalda queste
montagne, prima o poi ci
avrebbero privato anche di
ciò. A livello nazionale ed eu-
ropeo stiamo vivendo un
brutto, bruttissimo quarto
d’ora, ne siamo consapevoli
anche noi agnonesi sperduti
sulle montagne. Il momento
storico costringe tutti a fare
un passo indietro, nessuno lo
mette in discussione. Quello
che non riusciamo a capire,
però, è come mai a pagare più
degli altri debba essere sem-
pre e soltanto l’Alto Molise”.

Quando si tratta di “sparti-
re la torta - si legge nel co-

municato - l’Alto Molise re-
sta sempre puntualmente a
digiuno. Eppure, quando si
tratta di andare a votare, le
(sempre meno) migliaia di
voti dell’Alto Molise fanno

gola un po’ a tutti” .
Dopo la riorganizzazione

sanitaria -  aggiungono Mar-
covecchio e Di Nucci -
scompariranno tutti gli ospe-
dali di provincia, ma, secon-

do la logica di
accentramento
verso pochi e
privilegiati cen-
tri, Campobasso
non verrà nep-
pure sfiorata da
ciò perchè conti-
nuerà ad avere il
Cardarelli e la
Cattolica. Il Ve-
neziale d’Isernia
continuerà ad
esistere come
prima per la fe-
licità del nostro
g o v e r n a t o r e .
Perchè chudere
il Caracciolo,
che costa il 6%
della spesa tota-

le e, poi, lasciare in piedi i
veri centri di spreco della Sa-
nità?

Perchè, prima di tagliare i
servizi, non si iniziano seria-
mente a tagliare gli sprechi?

Perchè, invece di far ingros-
sare e ingrassare solo poche
città, non si attuano politiche
di decentramento in grado di
assicurare un futuro dignito-
so a tutti i molisani? Ormai
siamo diventati lo zimbello
d’Italia e sui quotidiani na-
zionali veniamo puntualmen-
te bacchettati per quello che
siamo, ovvero come la regio-
ne più sprecona e meno pro-
duttiva d’Italia. Di questo
passo i servizi scompariran-
no e la produttività regiona-
le crollerà a picco, ma gli
sprechi rimarranno inaltera-
ti”.

Proprio per questi motivi
gli esponenti di Rinnovare si
aspettano una presa di posi-
zione seria dell’amminista-
zione curante “il Consiglio
Comunale di lunedì.Uno
scatto d’orgoglio dal nostro
Primo Cittadino e dall’intera
maggioranza”.

Danilo
Di

Nucci

Lorenzo
Marcovecchio
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“E’ un servizio necessario per tutti”
Natalini: riaprite

il bar al San Timoteo
Il consigliere Natalini interviene ancora sulla delicata

questione dell’Ospedale termolese. Da molto tempo il no-
socomio è sprovvisto di un’area ristoro. All’ingresso, dove
prima vi era il bar, ora ci sono alcune macchinette auto-
matica che distribuiscono bevande. Ovviamente per quanto
possa essere confortevole il servizio assicurato non è di
sicuro uno dei migliori. Infatti spesso i pazienti si sono
lamentanti del fatto che non ci fosse un locale dove poter-
si ristorare. Se si prendono in considerazione gli altri ospe-
dali regionali è facile constatarne la differenza. Non si parla
di struttura o capacità, ma semplicemente di servizi. In
tutti è presente un bar, seppur piccolo, è presente. Il consi-
gliere regionale Mauro Natalini afferma: “Ritengo sia ora
di riaprire il bar dell’Ospedale di Termoli, che non va con-
siderata una semplice attività commerciale ma un vero e
proprio servizio all’interno della struttura. Conosco le dif-
ficoltà provocate dalla burocrazia nella gestione della cosa
pubblica, come i tempi lunghi necessari a garantire la tra-
sparenza o a risolvere le questioni giudiziarie legate ai ri-
corsi amministrativi al TAR in difesa di interessi legittimi
e diffusi. Non ritengo comunque che tutto ciò possa giu-
stificare il permanere della chiusura del bar all’interno
dell’Ospedale S.Timoteo così a lungo. Sono ormai anni
che tale servizio non è più in funzione. Credo che un’atti-
vità commerciale, come quella già in funzione anni fa pres-
so l’Ospedale, sia necessaria in particolar modo per i pa-
zienti di lungodegenza, per le tante persone che prestano
assistenza ai malati, talvolta per mesi interi, nonché a tutti
coloro che quotidianamente si recano presso il nosocomio
per i più svariati
motivi.  E’ scontato
che i numerosi di-
stributori automatici
di bevande non pos-
sano in nessun modo
sostituire un servizio
come quello già at-
tivo in passato dove,
oltre al servizio bar,
era possibile ap-
provvigionarsi di diversi prodotti, anche non alimentari,
ma comunque necessari ai pazienti.  La situazione appare
ancora più disagiata per l’assoluta mancanza, nelle vici-
nanze dell’Ospedale, di esercizi commerciali  dello stesso
genere”. Il consigliere ha centrato il nocciolo della que-
stione; ovviamente avere un servizio utile ai pazienti è mo-
tivo di elogio per tutto il nosocomio.                          Ca.Ra.

Il Pronto Soccorso
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La prevenzione è da sem-
pre il miglior modo per con-
trastare alcune malattie.
Sono proprio i medici che
cercano di sensibilizzare
verso la prevenzione ed il
controllo costante dello sta-
to di salute. Su questa poli-
tica arriva a Termoli la gior-
nata della prevenzione delle
malattie cardiache. Il Grup-
po Cnia Molise (Consocia-

zione Nazionale
Associazione In-
fermieri) in col-
laborazione con
la Direzione Sa-
nitaria del San
Timoteo, il Co-
mune di Termo-
li ed il Collegio
Professionale
organizza, do-
menica, in piaz-
za Monumento,
una giornata di
screening sui

fattori di rischio cardiologi-
co. Attualmente le malattie
vascolari costituiscono la
prima causa di morte nei pa-
esi industrializzati. “Para-
dossalmente – dicono gli or-
ganizzatori – sono le malat-
tie che possono essere pre-
cocemente prevenute e facil-
mente curate, prima che pro-
vochino danni spesso irre-
versibili”. Lo scompenso

cardiaco è ormai considera-
to una vera e propria malat-
tia sociale; si presume che
nel 2010 ne saranno affetti
10 milioni di italiani. Nel
1991 le morti improvvise si
aggirarono tra i 40-45 mila,
mentre nell’anno 2009 sono
state 63 mila.

In occasione della giorna-
ta di prevenzione per le ma-
lattie cardiovascolari verran-
no effettuati monitoraggi di
elettrocardiogrammi e pres-
sione arteriosa, misurata la
glicemia, effettuate consu-
lenze cardiologiche e dati

consigli utili per avere sani
stili di vita. Sarà anche con-
segnato un questionario,
anonimo, composto da cin-
que domande sui fattori di ri-
schio più importanti che po-
trebbero portare ad una pa-
tologia cardiaca. La vita
sempre più frenetica nei pa-
esi industrializzati compor-
ta un grande stress per il cuo-
re che a lungo termine po-
trebbe sfociare in piccole o
grandi disfunzioni cardia-
che. Con la prevenzione ed
un controllo mensile alcuni
piccoli disturbi possono es-
sere curati per tempo, prima
che diventino gravi proble-
mi. Non bisogna dimentica-
re che negli ultimi periodi si
è sentito sempre più parlare
di morti per infarti fulminan-
ti. Una vita sana ed un con-
trollo mensile possono pre-
venire piccolo o grandi pro-
blemi.        S.F.

Iniziativa del Cnia. Nel 1991 le morti improvvise erano 45mila, nel 2009 sono state 63mila

Malattie cardiache, medici in piazza
Da domani esami gratis nello stand allestito per la giornata della prevenzione

Saranno
effettuati

anche Ecg
e controllo
glicemico



Il Dipartimento di salute mentale cresce in qualità
Camillo Viti

n CAMPOBASSO Il Dipartimento di
Salute Mentale di Campobasso ha
fatto un salto di qualità. La struttu-
ra, fiore all’occhiello della Sanità
Regionale, è mutata in termini ra-
dicali. Una struttura all’avaguardia
nel settore della psichiatria. La leg-
ge regionale del 2002 prevede allo
stato attuale 13 psichiatri oltre il
direttore. Si è trattato di una sorta
di rivoluzione copernicana con ser-

vizi innovativi, molto apprezzati
dall’utenza e dagli stessi pazienti.
Nei prossimi mesi sarà aperto il
Centro di Salute Mentale. Interven-
ti di provata efficacia sul territorio
come quello cognitivo di gruppo
in reparto dall’equipe del capoluo-
go. Questo tipo d’intervento è sta-
to applicato nei reparti di Termoli,
Foggia, L’Aquila, Ostia, San Filip-
po e Umberto I˚ di Roma, Perugia,
Arezzo, Val d’Arno, Siena, Firenze,
Jesi, Parma, Ferrara, Modena e Mi-

lano. Per questo intervento viene
continuamente richesta formazio-
ne continua in Italia. Inoltre è sta-
to dato vita all’intervento di Defini-
zione di Obiettivi e valutazione di
Abilità ( VADO edizione Erikson in
uso presso le CRP ed il Centro
Diurno.Di notevole efficacia an-
che l’intervento di Problem Sol-
ving di gruppo , uno dei più effica-
ci per il miglioramento delle abili-
tà cognitive nella schizofrenia in
uso presso le CRP. Alcuni operato-
ri del settore hanno ricevuto la

formazione dal prof. Falloon, sul-
l’intervento psicoeducativo rivolto
al paziente ed alla famiglia. Altri e
significativi interventi comprendo-
no le pratiche di empowerment
per le varie associazioni per il mu-
tuo aiuto familiare come Vivere
Insieme. È nata inoltre l’associazio-
ne culturale Promosam che si oc-
cupa di promozione di Salute men-
tale. Le innovazioni non si conta-
no da «Laboratorio aperto» alle
pratiche d’inserimento socio-lavo-
rativo. Diversi i progetti in cantie-
re. Occorre un budget specifico.

Sono stati messi a punto interventi di provata efficacia sul territorio come quello cognitivo di gruppo
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236˚ANNIVERSARIO
DELLE FIAMME GIALLE

Illustrata l’attività
degli ultimi mesi
Cosimo Santimone

n CAMPOBASSO Lotta alla crimi-
nalità organizzata, «attenzione»
alla spesa sanitaria e contrasto
delle sacche di inefficienza nella
Pubblica Amministrazione. Que-
sti sono solo alcuni dei settori
nei quali le Fiamme Gialle conti-
nueranno a mantenere alta la
guardia. A dirlo il Comandante
Regionale del Molise, il Generale
Fernando Verdolotti, nel suo in-
tervento per il 236˚ anno della
Fondazione del Corpo della Guar-
dia di Finanza. La cerimonia, che
si è svolta in Piazza Municipio
alla presenza dei rappresentati
delle istituzioni (tra gli altri il Go-
vernatore Iorio, il Prefetto Scam-
macca, l’Arcivescovo Bregantini,
l’Europarlamentare Patriciello e
il Magnifico Rettore dell’universi-
tà, Cannata) ha rappresentato, ol-
tre che un momento di confron-
to, anche l’occasione per fare il
punto sul bilancio dell’attività
svolta negli ultimi mesi: «Questa
manifestazione - ha detto il gene-
rale Verdolotti - racchiude in se
importanti significati che vanno
ben oltre il fine meramente cele-
brativo. L’anniversario, quest’an-
no, costituisce un passaggio stori-
co nella vita del Corpo. La Guar-
dia di Finanza ha infatti un Co-
mandante Generale proveniente
dalle proprie fila, il Gen.C.A. Ni-
no Di Paolo. Ciò rappresenta per
il Corpo, il definitivo riconosci-

mento della stima, della fiducia e
della maturità istituzionale attri-
buita alla Guardia di Finanza,
quale strumento posto a presidio
della legalità, finalizzato allo svi-
luppo democratico del Paese». Il
Generale ha poi parlato, nello
specifico, anche delle attività
d’intervento che hanno contrad-
distinto gli ultimi mesi: «Oggi,
nell’ambito della negativa con-
giuntura economica internazio-
nale e nazionale, ancora una vol-
ta ci viene chiesto di incentivare
e di perfezionare ancor di più la
strategia di prevenzione, contra-
sto e repressione dei fenomeni
più allarmanti sotto il profilo eco-
nomico, che possono condiziona-
re lo sviluppo della società italia-
na. Mi riferisco al riciclaggio di
ricchezze illecite, alle frodi finan-
ziari, all’utilizzo illecito dei fondi
pubblici e in particolare al pro-
blema dell’evasione dell’elusione
fiscale, in tutte le sue forme. Co-
stante - ha aggiunto Verdolotti -
è inoltre il contrasto all’industria
del falso al fine di tutelare il «ma-
de in Italy». Non poche risorse
vengono dedicate anche alla lot-
ta contro il traffico degli stupefa-
centi e alla tutela ambientale,
spesso quest’ultima, non immu-
ne da pericolose attenzioni della
criminalità». Il Generale, per la
cronaca, ha anche ricordato, du-
rante il suo intervento, l’esempio
di grande dedizione e dovere di
chi, anche con il sacrificio della

vita, ha sempre dato prova di
essere all’altezza dei propri com-
piti. Questi, comunque, sono al-
cuni dati riferiti alle attività svol-
te negli ultimi mesi: per ciò che
riguarda la lotta al lavoro som-
merso sono stati eseguiti 24 inter-
venti e «portati a galla» ben 45
lavoratori in nero e/o irregolari.
42 le persone invece denunciate
per reati fiscali (58 le violazioni
accertate). In materia di stupefa-
centi sono state invece 13 le per-
sone arrestate e oltre due i chili
di hascisc e marijuana sequestra-
ti. Durante la cerimonia, infine,
sono stati anche consegnate le
ricompense per coloro che si so-
no distinti nelle attività di servi-
zio: encomio solenne al Maggio-
re Diego De Luca, al maresciallo
aiutante Carlo Manna, al m.c. Pa-
olo Cannata e all’appuntato Giu-
seppe Zingale. Encomio solenne
anche al maresciallo aiutante
Gennaro Silvestri. Encomio sem-
plice al Maggiore Diego De Luca,
al Luogotenente Raffaele Muzio,
al maresciallo capo Domenico
Fornari, al finanziere scelto Luca
Giampietro, al tenente Raffaele
Carenza, al luogotenentemare At-
tilio Urso e al brigadiere Donato
Ruberto. Un attestato di beneme-
renza è stato consegnato al prof.
Giuseppe Reale per l’attività svol-
ta in favore dell’Associazione na-
zionale finanzieri d’Italia. Alla ce-
rimonia presente anche il cam-
pione europeo di atleti Andrea
Lalli, in forza alle Fiamme Gialle.

Sanità sotto la lente
Campobasso La cerimonia, quest’anno, si è svolta in piazza
Municipio. L’intervento del Generale Fernando Verdolotti
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